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COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA


SCUOLA DI PACE

                       STATUTO

Art. 1

La Scuola di Pace di Reggio Emilia è  un progetto aperto di educazione alla nonviolenza, senza fini di lucro, cui partecipa l’Amministrazione comunale e le associazioni facenti parte dell’Assemblea (art. 4).

La Scuola di Pace di Reggio Emilia è un luogo d’incontro e di valorizzazione delle esperienze territoriali che lavorano sul tema della pace e della nonviolenza, che si costituisce quale centro operativo e propositivo di attività di pace.

La Scuola di Pace di Reggio Emilia ha una sede istituzionale presso la “Gabella” di via Roma 48, ed è un progetto itinerante che farà riferimento a tutte le Circoscrizioni cittadine, quali sedi della scuola. Inoltre, la Scuola si propone di istituire, presso la biblioteca comunale di Santa Croce (via Adua, ), uno spazio riservato ai temi della cultura della pace e della nonviolenza con documenti e riviste specifiche.

La Scuola di Pace di Reggio Emilia si fonda sui seguenti principi ispiratori:

1. Rifiuto della guerra e del sistema di violenza, sia questa diretta, culturale o strutturale, che la sostiene e la alimenta;

2. Affermazione dei valori sui quali è fondata la Costituzione italiana, a partire dall’art.11;

3. Difesa dei principi sanciti dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e di Cittadinanza e dalla Carta delle Nazioni Unite;

4. Promozione di una sensibilità collettiva riguardante tutti i conflitti (dalla dimensione interpersonale a quelainternazionale) e sviluppo delle pratiche di prevenzione, mediazione e riconciliazione;

5. Diffusione di una cultura della giustizia sociale a livello globale, della cooperazione internazionale e dell’economia nonviolenta, che garantisca una qualità della vita relazioni sostenibili tra le persone; 

6. Sostegno alla costruzione di una Città inclusiva e rispettosa delle differenze, siano esse politiche, culturali, religiose e sociali; 

7. Tutela di ogni tipo di libertà di espressione;

8. Valorizzazione di pratiche e relazioni sostenibili tra persone ed ambiente. 

La Scuola di Pace si pone i seguenti obiettivi:

1. Partecipare attivamente alla crescita politica, sociale e culturale della cittadinanza reggiana adottando e promuovendo la pratica della trasformazione nonviolenta dei conflitti;

2. Promuovere programmi di ricerca, formazione ed azione nell’ambito della nonviolenza, dell’educazione alla pace, dell’interculturalità e dell’ecologia; 

3. Creare un dialogo privilegiato con le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado nel comune intento di educare ad una cultura di pace e nonviolenza;

4. Favorire occasioni di dialogo tra soggetti coinvolti in situazioni di conflitto degenerati verso la violenza e la guerra;

5. Proporre iniziative pubbliche di coscientizzazione e partecipazione sulle tematiche della pace e della nonviolenza;

6. Contribuire a promuovere sinergie con altri enti o istituzioni di vario genere, a livello locale, nazionale ed internazionale, che sostengano il disarmo, la pace e la nonviolenza;

7. Impegnarsi affinché le relazioni internazionali del Comune di Reggio Emilia e di tutti gli Enti associati siano caratterizzate dal rifiuto della guerra, dal tema della nonviolenza e dalla difesa e rispetto dei Diritti Umani.

Art. 2

Gli organi di funzionamento della Scuola di Pace di Reggio Emilia sono:

  - il Comitato di Coordinamento;

              - l’Assemblea degli Iscritti.

Art. 3

Il Comitato di Coordinamento è composto da un rappresentatnte del Comune e da sei rappresentanti dell’assemblea degli iscritti, nominati a maggioranza dei presenti. La durata della carica è stabilita in un periodo di due anni rinnovabili solo per un altro biennio.

Ai membri del Comitato di Coordinamento è data facoltà di nominare un proprio delegato che li sostituisca in caso di indisponibilità del membro eletto. 

Il Comitato di Coordinamento assolve i seguenti compiti:

a. Elabora il programma annuale di attività della Scuola sulla base delle linee guida e delle inidicazioni fornite dall’Assemblea degli Iscritti;

b. Programma le attività della Scuola secondo il programma approvato;

c. Assume tutte le decisioni necessarie all’organizzazione, al funzionamento ed alla  gestione della Scuola.

Art. 4

L’Assemblea degli Iscritti è costituita da tutti gli iscritti alla Scuola di Pace.

L’iscrizione all’Assemblea è regolata dal Regolamento della Scuola di Pace.

L’Assemblea decide a maggioranza semplice sulla richiesta di adesione di soggetti nuovi alla Scuola di Pace.

L’Assemblea è presieduta e convocata in forma ordinaria dal Rappresentatnte dell’Amministrazione Comunale o, in forma straordinaria, dalla maggioranza del Comitato di Coordinamento o da un terzo degli iscritti.

Compito dell’Assemblea è di esprimere una valutazione sulle attività svolte dalla Scuola e di avanzare proposte di attività al Comitato di Coordinamento.

Art. 5
Lo statuto della Scuola di Pace può essere modificato dietro proposta della maggioranza assoluta degli iscritti nel corso della riunione di fine anno della Scuola. Le modifiche proposte dovranno successivamente essere approvate a maggioranza dei due terzi degli iscritti in prima convocazione, o a maggioranza semplice in seconda convocazione.

Art. 6

Le procedure che regolano il funzionamento interno della Scuola di Pace sono elencate nel documento titolato “Regolamento della Scuola di Pace”.

Art. 7 (NORME TRANSITORIE)

Per il primo anno di funzionamento è istituita la figura del Presidente e Rappresentante Legale della Scuola di Pace che coincide con il rappresentante dell’Amministrazione comunale.
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